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I progetti e le iniziative del Centro d’incontro ‘Reggio Est’, punto di 
riferimento per la convivenza nella zona Stazione 
 
 
Il centro d’incontro Reggio Est di via Turri e l’associazione di cittadini che lo gestisce 
sono uno dei principali punti di riferimento e catalizzatori delle attività e dei progetti 
promossi dall’assessorato comunale alla Coesione e Sicurezza sociale insieme a cittadini 
e associazioni nella zona della stazione.  
In sintonia con gli impegni assunti nel Patto per la convivenza le regole e la 
responsabilità promosso dall’amministrazione comunale, questo spazio polivalente si è 
sempre più configurato come un luogo dal quale nascono e vengono concretizzate le 
proposte dei cittadini, come dimostrano le numerose e originali attività svolte nel 2009 e 
quelle proposte per le prossime settimane, che consolideranno una rete di rapporti 
sociali in grado di contrastare il degrado e i problemi di convivenza emersi in passato 
nella zona. 
 

“Senso di appartenenza, identità civica, partecipazione dei residenti sono i principali 
contenuti attorno ai quali abbiamo costruito la ricca attività del Centro d’incontro 
Reggio est, che dopo una prima fase di gestione diretta da parte del Comune, prosegue 
ora grazie alla passione e all’impegno degli stessi cittadini. Lo testimonia il fatto che dai 
circa 30 aderenti iniziali, il Centro conta oggi sull’adesione di 116 soci e produce 
proposte ed esperienze di ogni tipo e in ogni campo della vita sociale.”  
Lo ha detto oggi l’assessore alla Coesione e Sicurezza sociale Franco Corradini, che ha 
presentato alla stampa le iniziative del Centro insieme a promotori e volontari Claudio 
Melioli, vicepresidente del Reggio est, Lucia Sangiorgi, Enea Negroni, Carlo Cavazzoli e 
Cristina Cabassi, che è anche responsabile dello Spazio ‘L’Oasi’ di via Pradisi. 
 

Le attività promosse si caratterizzano per essere azioni di prevenzione, assumendo 
anche i tratti della sperimentazione, e propongono nuove opportunità nel campo 
dell’educazione e della formazione, della socialità, della cultura e dello sport.  
“Il Centro Reggio est è diventato una vera e propria ‘fabbrica di progetti’ - ha 
sottolineato Claudio Melioli -, che promuove l’interazione tra le persone del quartiere e 
costruisce una rete di rapporti, con effetti positivi sulla vita quotidiana nella zona della 
stazione”. 
 

I progetti presentati oggi sono l’’Accademia della vita quotidiana’, ‘Le tate’, il corso 
di  Educazione civica, il Cineforum e l’attività sportiva con la squadra di calcetto. 
 
 
‘Accademia della vita quotidiana’. 
Si tratta di un progetto di integrazione per le donne del quartiere basata sul concetto 
dell'autosufficienza, condizione ritenuta indispensabile per l’integrazione e 
l’indipendenza delle donne immigrate. Concretamente, questo progetto si realizza con  



 

 

corsi di lingua, educazione civica, informatica, formazione all’accesso ai servizi pubblici 
ed è utile, ad esempio, per un giusto utilizzo della sanità o una mobilità autonoma.   
 
Progetto ‘Le tate’. 
All’Accademia della vita quotidiana si affianca questo progetto, il cui obiettivo è  
favorire l’integrazione di tutti i soggetti coinvolti, bambini, educatrici, genitori e 
volontarie. Realizzato con il supporto delle educatrici dello Spazio ‘L’Oasi’ di via 
Paradisi (sede del progetto), per le volontarie straniere costituirà un’opportunità per  
conoscere in modo diretto lo stile educativo reggiano – praticato nelle famiglie e nelle  
scuole dell’infanzia - e per approfondire la conoscenza della lingua italiana. Sarà inoltre 
un’occasione per intraprendere un percorso di crescita personale e favorire l’ingresso 
nel mondo del lavoro. 
Il progetto Le tate si svolgerà da marzo a luglio nello Spazio L’Oasi ed è rivolto alle 
donne che vivono nel quartiere e frequentano l’Accademia della vita quotidiana, di 
qualsiasi età e nazionalità, intenzionate a vivere un’esperienza con bambini piccoli (da 
18 a 36 mesi) offrendo loro un po’ di tempo, ascolto e attenzione. 
L’idea e il coordinamento sono di Cristina Cabassi, educatrice responsabile di Oasi. 
Alla conclusione verrà rilasciato un attestato di partecipazione, utile a favorire un 
eventuale ingresso nel mondo del lavoro. 
 

Lo Spazio bambini ‘Oasi’ è un servizio integrativo che risponde in modo flessibile alle 
esigenze sempre più differenziate delle famiglie, con l’intento di promuovere il 
benessere di bambini e genitori. Accoglie 18 bambini al giorno dai 18 ai 36 mesi del 
comune di Reggio Emilia. 
Aperto dal Centro per le Famiglie nel settembre 1999, dal 2004 è gestito dall’Istituzione 
Scuole Nidi D’Infanzia, in convenzione con la cooperativa ‘Solidarietà 90’. 
 
Corso di educazione civica. 
Con questa proposta, l'associazione Centro d’incontro Reggio est propone un 
approfondimento specifico con un corso di educazione civica italiana condotto dagli 
stessi soci del Centro, rivolto a tutti i residenti e in particolare a donne e bambini di 
ogni nazionalità. 
Il corso, gratuito, si terrà nel Centro d'Incontro di via Turri, il sabato e la domenica, 
dalle 10 alle 14.  
 
Cineforum ‘Cinema insieme - interpretare, analizzare’. 
Iniziato il 6 marzo, si concluderà il 24 aprile. Si tiene ogni sabato, alle ore 18, nel 
Centro d’incontro Reggio Est di via Turri 49.  
Da ‘Marrakech express’ a ‘Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano’, sino al recente ‘The 
millionaire’, 8  proiezioni a ingresso gratuito di film dedicati a diversi luoghi e culture 
del mondo. 
È realizzato con la collaborazione dell’Ufficio comunale Cinema e dalle biblioteche 
Panizzi e Rosta nuova. 
 
Attività sportive. 
Da un anno è attiva una squadra di calcetto di quartiere, che partecipa regolarmente al  
campionato Uisp. 
 
 
 


